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Ritratto territoriale: un disegno dal vero

A conclusione della fase esplorativa, le territorial portrait (TP) condensano in 

ƚna maŞŞa ƚna fičƚųa astųatta ma intƚitiƴamente comŞųensiÆiĬe e Úiųettamente 

comunicabile dei quattro territori analizzati, con le problematiche e le poten-

zialità emerse nella fase di analisi. Il territorio è spazio di relazione complesso 

in cƚi si comÆinano Úiýeųenti eĬementi ŠaųcĘitettƚųeØ sŞaǄi natƚųaĬiØ ŞatųimonioØ 

comunità) e dimensioni (spaziali, infrastrutturali, ambientali, sociali, economiche, 

politiche, di governance). Nel ritratto si materializza e si dà forma dunque a un 

approccio transcalare che vuole tenere insieme le diverse scale e dimensio-

ni della complessità dei luoghi attraversati. Lo sguardo, che analizza e ritrae, 

esprime e combina nella TP un’interpretazione dinamica e aperta del territorio 

che indirizza verso una futura visione di cambiamento [1]. Quest’ultima, obiettivo 

finaĬe ÚeĬ Şųočetto �ĉ�Ø si üonÚa sƚĬĬűiÚea Úi tųanscaĬaųitº come stųƚmento in 

grado di combinare l’approccio strategico-processuale e quello del progetto di 

aųcĘitettƚųa aĬ fine Úi ůscomŞoųųeű Ĭa comŞĬessitº ÚeĬ teųųitoųio in aǄioni oŞeųatiƴeØ 

più gestibili e facilmente attuabili nella dimensione locale, ma secondo un pro-

cesso ben delineato e chiaro nei suoi obiettivi programmatici di lungo-termine.

Xa �{ ì ƚna maŞŞatƚųa ŧƚaĬitatiƴa Úeųiƴata Şeųŋ Úa ƚnűanaĬisi sistematica aü-

üųontata Şeų ĬaƼeųs cĘe stƚÚiano Ĭe caųatteųisticĘe fisicoěsŞaǄiaĬi ÚeĬ ĬƚočoØ Ĭe 

Úimensioni ÚemočųaficĘeØ sociaĬiØ economicĘe e čĬi asŞetti Úi čoƴeųnanceţ Xa 

TP tiene insieme tematiche diverse organizzate secondo una matrice di senso 

che mette in primo piano l’interpretazione dello spazio. La prospettiva adottata 

è quella di trasformazione dello status quo per assecondare o introdurre nuove 

opportunità per il territorio. I ritratti sono la sintesi di uno sguardo che si sostan-

zia durante tutta la fase dell’esplorazione. La raccolta di informazioni e impres-

sioni è avvenuta infatti grazie ad analisi dati, mappature, sondaggi, studio della 

letteratura, analisi degli stakeholder, ma anche con la ricerca sul campo, l’analisi 

ŞeųcettiƴoěnaųųatiƴaØ čĬi sčƚaųÚi Úei üotočųafiØ Ĭe ƴoci ÚeĬĬe Şeųsone inteųƴistateØ 

gli sguardi esplorativi dei vari progetti sviluppati sulle aree di interesse. Tutto 

ŧƚesto aččųečato Úi Úati Úiýeųenti ųestitƚisceØ inteųŞųetanÚoĬoØ iĬ ŞaĬinsesto Úi 

ĬaƼeųs cĘeØ come Úiceƴa CoųÆoǄØ costitƚisce iĬ teųųitoųio ËƖÌØ anÚanÚo Şeųŋ oĬtųe 

ĬűosseųƴaǄione Úi ciŋ cĘe ì stato ŠĬe maŞŞe stoųicĘe e ĬűeƴoĬƚǄione aųcĘitettonica 

e inseÚiatiƴaš e sƚččeųenÚo inƴece ciŋ cĘe ŞotųeÆÆe esseųci ËƐÌţ

Le TP sviluppate dai quattro gruppi di ricerca per i territori interni analizzati han-

no contribuito a delineare temi guida e trend del territorio utili per il successivo 

1. DG*d*� Roger, B*�l< Jacques, M*GYG Marcel, 
&* M*��ld Pierre, S�CbG& Christian (a cura di), 
Switzerland. An Urban Portrait, ETH Studio Basel 
Contemporary City Institute, Birkhäuser, Basel – 
Boston – Berlin, 2006.

2. Cl��l André, The land as Palimpsest, in 
“Diogenes”, 31/121, 1983, pp. 12-34. 

3. S�C�ŉ&*� Iŉrg, Urbanism and Architecture in 
Regiobranding, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, F*��*��G Mad-
dalena, Scenarios and Patterns for Regiobranding, 
Jovis Verlag, Berlin, 2018, p. 10.
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sviluppo del progetto di ricerca. Infatti per ogni focus area la TP costituisce un 

palinsesto di informazioni da cui ripartire per le successive fasi di Co-design 

e Co-visioning. La territorial portrait è stata immaginata come una mappa che 

combina valori e rischi. Questo metodo è stato sviluppato in ricerche prece-

denti [4] e prende le mosse dall’ambito di studio dei beni culturali. L’analisi del 

ųiscĘio ì inüatti ƚna comŞetenǄa sŞecifica ÚeĬĬa ųiceųca itaĬiana sƚi Æeni cƚĬtƚųaĬi 

e serve per monitorare lo stato di conservazione di un determinato bene mobile 

o immobile. Nuovamente basandosi su un approccio transcalare, questo stes-

so metoÚo Şƚŋ esseųe tųasüeųito ÚaĬĬe aųcĘitettƚųeØ ai Şaesačči e ai teųųitoųi ËĂÌţ 

encĘe ŧƚi inüatti ųeÚičeųe ƚna ŮCaųta ÚeĬ �iscĘioŰ e anaĬiǄǄaųe čĬi asŞetti Úi ƴƚĬ-

nerabilità dei luoghi funziona come strumento per evidenziare le criticità sulle 

quali intervenire con un’azione trasformativa di miglioramento. Attraverso la TP 

si individuano dunque le aree sensibili su cui concentrare le azioni progettuali 

sƚccessiƴeØ ŧƚeĬĬe aųee cioì cĘe Şųesentano ƚn ŞiƠ aĬto ƴaĬoųe e sono Şeųŋ soč-

gette a un rischio maggiore per un serie di condizioni contestuali. In particolare 

nell’aggancio con la fase successiva all’esplorazione dei territori, quella della 

co-progettazione con le comunità (Co-design), lo strumento della TP è stato 

essenziale per formulare le prime ipotesi di individuazione delle aree pilota og-

getto dei Co-design workshop ed anche per immaginare i macro-obiettivi e gli 

indirizzi dei progetti di trasformazione. Questi materiali sono stati condivisi con 

Ĭe amministųaǄioni coinƴoĬte fin ÚaĬĬűiniǄio ÚeĬĬűoųčaniǄǄaǄione Úei ƵoųĩsĘoŞţ Xa 

ŞaųteciŞaǄione e Ĭűinčaččio ÚečĬi attoųi ĬocaĬi Ęa üƚnǄionato Úa ƴeųifica e aƚtoěƴa-

lutazione interna delle idee preliminari e ha in alcuni casi portato ad adattare e 

integrare le ipotesi formulate in funzione della conoscenza esperta dei territori 

e delle loro esigenze fornita dalle amministrazioni. In questo processo la TP ha 

dunque aiutato a focalizzare priorità ed è risultato elemento cardine e cerniera 

tra fasi diverse della ricerca, contribuendo ad indirizzare trasformazioni sensibili 

ai contesti e utili alle focus area.

Figure territoriali emergenti

Attraverso atti di selezione di elementi, di mediazione tra concetti e articolazioni 

spaziali, di restituzione di relazioni in atto e potenziali, le quattro territorial por-

tųaitØ come ŮmaccĘine Şeų ŞensaųeŰ Úi %eĬeƚǄiana memoųiaØ conÚensano Ĭűinteų-

pretazione delle analisi qualitative e quantitative condotte sulle singole focus 

aųeaØ in ƚna fičƚųaěƴisione Úi teųųitoųio cĘe intenÚe Şoųsi in cĘiaƴe ÚiaĬočica aĬĬe 

successive fasi della ricerca di Co-design e Co-visioning. 

Ciascuna unità di ricerca, prediligendo diversi metodi di rappresentazione come 

mappe e collage, ha restituito con un’immagine sintetica le complessità e spe-

cificitº Úi očni contestoØ üacenÚone tųačƚaųÚaųeØ aĬ contemŞoØ Ĭe ŞossiÆiĬitº Úi 

trasformazione. 

XűŮaųciŞeĬačo Úi ÆoųčĘiŰØ come ųitųatto ÚeĬ teųųitoųio aŞŞenninicoØ aÚ esemŞioØ si 

compone di due mappe e un collage che pongono al centro della rappresen-

tazione i borghi e la struttura insediativa policentrica come elemento caratteriz-

Ǆante ÚeĬ teųųitoųio e aĬ temŞo stesso come fičƚųa ÚeĬ Şųočetto Úi ųiattiƴaǄione 

delle relazioni territoriali e di disvelamento dei valori nascosti. Le mappe-ritrat-

to comŞĬementaųi inteųŞųetano in manieųa fičƚųata i ƴaĬoųi e i ųiscĘi ÚeĬĬa üocƚs 

aųeaØ mentųe iĬ coĬĬačeØ ŞųenÚenÚo in Şųestito aačųitte e Ĭe ŮCittº inƴisiÆiĬiŰ Úi 

FtaĬo CaĬƴinoØ ųacconta Úi ƚn Æoųčo sƚųųeaĬe e Šancoųaš āƚttƚante soŞųa iĬ maųe 

dell’arcipelago. 

La TP dei Sicani in Sicilia, invece, descrive attraverso una mappa e un collage un 

sistema insediativo poli-nucleare e reticolare attraversato da dinamiche creati-

ve e nuovi abitanti, centri che si distinguono per forme di riabitazione e traietto-

rie di rigenerazione come nel caso delle case a 1 euro di Sambuca di Sicilia, del 

4. S|�GdG Filippo et al., Indicazioni metodologiche 
per le trasformazioni delle aree agricole di ver-
sante a nuove tecniche produttive, in P�l�Gd�G� 
A��ldlb� &G ��*d�l (a cura di), Quaderni del 
paesaggio trentino. Volume 2. 8 progetti di pae-
saggio per il Trentino. L’esperienza del Fondo per il 
Paesaggio, 2013, Printer Trento, Trento.

5. RG��G Mosè (a cura di), Rischiopaesaggio, Mel-
temi, Roma, 2003.
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ripopolamento spontaneo di Cianciana, o della creatività del Teatro Andromeda 

a �anto �teüano }ƚisŧƚinaţ F �icani sono Ĭetti come ĘaÆitat aŞeųtiØ ƚna ŮcosteĬĬa-

Ǆione Úi Şeųsone e ĬƚočĘiŰ in cƚi nƚoƴi coĬoniØ cittaÚini temŞoųanei e ƴiaččiatoųi 

potranno fondere il turismo con diversi modelli di vita/lavoro basati sulla nuova 

mobilità, sulla digitalizzazione. 

{eų ĬűeĬta �aĬsesia Ĭa �{ seĬeǄiona neĬ sƚo coĬĬače Ĭűimmačine Úi Ůƚna montačna 

stųatiěčųaficaŰ Şeų Şoųtaųe aĬĬa Ĭƚce i Ůƴaųi stųatiŰ cĘe connotano iĬ teųųitoųio in cƚi 

i sečni antųoŞici si sono stųatificati a Úiƴeųse ŧƚote e Ęanno Úefinito iĬ Şaesaččio 

(valle, mezza montagna e alta montagna). Il Supervulcano, l’acqua come ener-

gia portante, il patrimonio costruito portatore di valori culturali e identitari, le 

malghe e gli alpeggi abbandonati, importanti tracce del mestiere tradizionale 

ÚeĬĬa ŞastoųiǄia e Ĭe ųeti Úei Ůcammini aĬtiŰØ Ĭe anticĘe ƴie cĘe in Şassato Şeųmet-

tevano alle persone di attraversare valichi e di spostarsi di valle in valle portan-

do merci e oggetti a spalla rappresentano gli strati-risorsa per reimmaginare il 

futuro di questo territorio. La mappa-ritratto, invece, rappresenta il territorio at-

tųaƴeųso ƚna fitta ųete Úi fiĬi intųecciati cĘe aƴƴoĬče e connette metaüoųicamente 

Ĭűinteųa eĬta �aĬsesiaØ connette ĬocaĬitºěüƚĬcųo con ƚn maččioųe ŮŞoteųe attųatti-

ƴoŰØ tenenÚo insieme ĬűiÚentitº ÚeĬ teųųitoųioØ Ĭe tųaÚiǄioni e Ĭe cƚĬtƚųeţ

FnfineØ Ů�aĬ Úi �oĬe �ĬƚeŞųintŰ ì Ĭa fičƚųa teųųitoųiaĬe Úescųitta attųaƴeųso Ĭa maŞ-

pa-ritratto e i collage di sezioni paesaggistiche della Val di Sole. La mappa uti-

ĬiǄǄa Ĭa stessa semioĬočia čųafica Úei Úisečni tecnici Şeų sintetiǄǄaųe cųiticamente 

iĬ ŞotenǄiaĬe iÚųico ÚeĬĬa ųete iÚųočųaficaØ Úei Æacini iÚųočųaficiØ Úei āƚssi iÚųici e 

Ĭascia ƚnűimŞųonta Æianca sƚĬ teųųeno ÆĬƚ ÚefinenÚo Şeų sottųaǄione Ĭa čeočųafia 

ÚeĬĬa ƴaĬĬeţ Xe üoųme ÚeĬĬűacŧƚa sono Úefinite Úa fiƚmiØ ĬačĘiØ čĘiacciaiØ soųčenti 

e acque termali ma anche centrali idroelettriche, impianti di imbottigliamento di 

acque minerali, centri termali e di benessere.

Come in un ritratto in cui il singolo artista applica uno sguardo interpretativo sul 

proprio soggetto, così le TP nelle quattro focus area del progetto, quasi con un 

aŞŞųoccio ŮintųosŞettiƴoŰ sƚi teųųitoųiØ aŞŞĬicano ƚn fiĬtųo cųiticoěinteųŞųetatiƴo cĘe 

süƚčče aĬ Şƚųo ųeaĬismo e ÚisƴeĬano fičƚųe teųųitoųiaĬi emeųčentiØ sŞaǄiaĬiǄǄanÚo 

un’immagine astratta dei territori che include le categorie dell’intenzione, della 

possibilità e, quindi, del progetto.

> Immagine 1.16 
Alpine Thermae - Val di Sole Blueprint
Territorial Portrait
©Branding4Resilience, 2020-2024
Elaborazione concettuale di Favargiotti S., 
elaborazione dati e grafica di Pasquali M., 2021
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Cecilia aartello
�niversitº di �rento
Studentessa di ingegneria edile-architettettura 
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile 
Ambientale e Meccanica.

�mÆerto aecca
{olitecnico di �orino
Ingegnere edile, PhD, Assegnista di ricerca 
di Estimo presso il Dipartimento Interateneo 
di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 
(DIST). Si occupa di fattibilità di investimenti 
immobiliari pubblici e privati, sostenibilità delle 
attività manutentive di beni architettonici e di 
impatto sociale di progetti pubblici.

aaura aengoni
�niversitº {olitecnica delle aarche
Professoressa Associata in Disegno e Metodi 
dell’Ingegneria Industriale, Dipartimento di 
Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche. 
Coordinatrice del gruppo Prototipazione Virtuale 
e del Laboratorio Realtà Virtuale. Ex Consigliere 
ÚeĬĬo sŞiněoý BƼŞeųĬeanØ očči {ųesiÚente Úi 
EMOJ.

AlÆerto cucciarelli
�niversitº di �rento
Professore Associato di Economia e Gestione 
delle Imprese, Dipartimento di Economia e 
Management. La sua attività di ricerca riguarda il 
design e l’innovazione dei modelli di business di 
start-up e incumbent in risposta ai cambiamenti 
tecnologici. Si occupa dei meccanismi 
che regolano la nascita di nuovi settori ed 
ecosistemi di business.

aargherita {asŧuali
�niversitº di �rento
Architetta, PhD, Laureata con lode al Politecnico 
di Milano in Architettura (2019), dottoranda di 
ricerca del PRIN Branding4Resilience, PhD 
Visiting student presso lo IAAC di Barcellona.

Angelica {ianegonda
�niversitº di �rento
Dottoranda di ricerca presso il Dipartimento di 
ingegneria Civile Ambientale e Meccanica, dove 
si è laureata in Ingegneria Edile e Architettura 
(2019). La sua ricerca esplora la creazione di reti 
ecologiche attraverso i paesaggi del cibo. Dal 

2022 è co-fondatrice dell start-up RUMA S.r.l. 
�ocietº �enefitţ

aanuela ReÆaudengo
{olitecnico di �orino
Ingegnere edile, PhD, Ricercatrice e docente 
di Estimo presso il Dipartimento Interateneo 
di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio 
(DIST). Si occupa di lavori pubblici, PPP, 
sosteniÆiĬitº economicoěfinanǄiaųia ÚečĬi 
investimenti, mercato immobiliare.

Caterina Rigo
�niversitº {olitecnica delle aarche
Architetta, PhD, assegnista di ricerca presso 
iĬ %FC)e fino aĬ ƖǈƖƐØ esŞeųta in ŞųočettaǄione 
per il rilancio dei territori. Dal 2018 lavora 
come freelance, partecipando a concorsi di 
architettura e collaborando alla didattica in 
ambito accademico.

%iana Rolando
{olitecnico di �orino
ResponsaÆile di �nitº
Architetta, PhD, Professoressa Associata di 
Estimo e Vicedirettrice del Dipartimento di 
Architettura e Design (DAD). Si occupa di 
valorizzazione di territori fragili, valutazione 
della fattibilità economica dei progetti, mercato 
immobiliare, strutturazione dei problemi 
decisionali, project management.

Aleƻ Rotta
Comune di Rossa
Assessore alla Montagna, Foreste e Trasporti 
dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia. 
Sindaco del Comune di Rossa. Promotore del 
progetto «Di Valle in Valle». Ha costantemente 
collaborato con la RU del Politecnico di Torino 
nell’ambito del progetto B4R.

8rancesca �aÆatini
�niversitº degli �tudi di {alermo
 {Ę% in :eočųafia aĬĬű�niƴeųsitº ÚečĬi �tƚÚi
di Palermo, è assegnista all’Università degli 
�tƚÚi ÚeĬĬűeŧƚiĬa Şeų ƚn Şųočetto Úi cƚĬtƚųaĬ 
mapping dell’Appennino abruzzese. Si occupa 
di aree interne, terremoti, turismo, metodi 
itineųanti e ŧƚestioni Úi čeneųeţ

Xorenzo �avio
{olitecnico di �orino
Architetto, PhD, Ricercatore e docente 
di Tecnologia dell’architettura presso il 
Dipartimento di Architettura e Design (DAD). 
Si occupa di recupero del patrimonio edilizio, 
materiali e componenti edilizi per l’architettura a 
basso impatto ambientale.

�andro �calia
Fotografo
{ųoüessoųe Úi üotočųafia Şųesso ĬűeccaÚemia Úi 
Belle Arti di Palermo dal 1997. Impegnato da 

sempre nell’osservazione del paesaggio, lavora 
sƚĬĬe stųatificaǄioni e sƚĬĬűaǄione ÚeĬ temŞoţ

)manuele �ommariva 
�niversitº degli �tudi di Genova
Architetto, PhD, Professore Associato in 
Urbanistica presso l’Università di Genova. Guest 
expert dell’Università Politecnica delle Marche 
nel progetto B4R. Esperto in trasformazioni 
urbane e spazio pubblico, paesaggi produttivi e 
ŞianificaǄione stųatečica ÚeĬ tƚųismo tųa costa e 
entroterra. 

Andrea �essadori
Fotografo
Ingegnere, consulente informatico, è stato 
professore a contratto presso l’UNIVPM e 
l’UNIMC. Ha collaborato con UNIVPM nel 
Şųočetto �ĉ�ţ eŞŞassionato Úi üotočųafia Úai 
tempi dell’analogico, collabora con riviste e 
pubblicazioni che si occupano principalmente 
della Regione Marche. 

Chiara �impone
�niversitº di �rento
Ingegnera edile-architetta, laureata presso il 
Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale e 
Meccanica (2022).

Aleƻa Aline �raÆucco Xacasa
�niversidad Catņlica de Asunciņn 
Architetta, Visiting student presso il 
Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale 
e Meccanica, laureata presso la Universidad 
Católica “Nuestra Señora de la Asunción”, 
8acƚĬtaÚ Úe Ciencias Ƽ �ecnoĬočĝaØ {aųačƚaƼ 
(2023).

Chiara �rovato Arias
�niversidad Catņlica de Asunciņn 
Architetta, Visiting student presso il 
Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale 
e Meccanica, laureata presso la Universidad 
Católica “Nuestra Señora de la Asunción”, 
8acƚĬtaÚ Úe Ciencias Ƽ �ecnoĬočĝaØ {aųačƚaƼ 
(2023).

Iosì ¥ţ �illafan
�niversitº {olitecnica delle aarche
Ingegnere matematico e dottorando 
incardinato presso il dipartimento DIISM 
dell’UNIVPM. Specializzato in machine learning 
e ottimiǄǄaǄione ÆaƼesianaØ tųa čĬi aĬtųi Ęa 
collaborato allo  sviluppo di un ERP verticale 
nell’ambito dell’industria della moda.

8ederico ¬affoni
�niversitº di �rento
Studente di ingegneria edile-architettettura 
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile 
Ambientale e Meccanica.
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Gruppo di ricerca

�niversitº {olitecnica delle 
aarche È �cF�{a

Coordinatrice �cientifica del {rogramma 
di Ricerca, ResponsaÆile di �nitº

aaddalena 8erretti

Gruppo di ricerca

aaria Giada %i �aldassarre
Andrea Generosi
�imone Xeoni
aaura aengoni
Caterina Rigo
Iosæ ¥ţ �illafan

con il supporto di
�enedetta %i Xeo
Università Politecnica delle Marche

)manuele �ommariva 
Università degli Studi di Genova
Guest expert

Critici e special advisors

Gianluigi aondaini
Università Politecnica delle Marche

Iŉrg �chrŉder
Leibniz Universität Hannover

�tudentesse e studenti partecipanti e 
tutor al Co-design Ƶorĩshop

Camilla Andreani
aartina Campanelli
)lena Carlino
Xudovica aarconi
Xeonardo aoretti
Xucrezia �italetti

�niversitº degli �tudi di 
{alermo È �cF{A

ResponsaÆile di �nitº

�arÆara Xino

Gruppo di ricerca

Annalisa Contato
aauro 8errante
Giovanni 8razzica
Xuciana aacaluso
8rancesca �aÆatini

Critico e special advisor 

aaurizio Carta
DARCH-UNIPA

)ƻpert advisor

Giulia %e �puches
Culture e Società-UNIPA 

�tudentesse e studenti partecipanti e 
tutor del Co-design Ƶorĩshop 

�tudenti 
Xucia Xeto �arone
aaria Castelluccio
Andrea Canale
�ara Galati Giordano
AlÆerto Xa �ala
Giuseppe coto
�alentina {iazza
Antonio Rappa
%esiree �aladino
Antonino �ammartano
Rosaria �caletta
�alvatore �panŋ Greco
Xivio �poto
�alvatore �erzo
Alessandra �rrata

�utor �cF{A
Cosimo Camarda
%iĩsha %ody

�niversitº di �rento È �cF�c

ResponsaÆile di �nitº

�ara 8avargiotti

Gruppo di ricerca

Andrea �iotti
Chiara Chioni
AlÆerto cucciarelli
aargherita {asŧuali
Angelica {ianegonda

Critico e special advisor 

aosì Ricci
Sapienza Università di Roma

�tudentesse e studenti partecipanti al 
Co-design Ƶorĩshop 

�enedetta Aliprandi
Giulia Calzolari
Ginevra Casellato
Giacomo Codroico
�ilvia aannocci
cazila �alehnia
Christian �alvadori
Chiara �impone
Giulia ¬antedeschi

{olitecnico di �orino È {OXF�O

ResponsaÆile di �nitº

%iana Rolando

Gruppo di ricerca

aarco Alforno
Alice �arreca
Andrea di �alvo
)leonora 8iore
Giorgia aalavasi
�mÆerto aecca
Giacomo {atrucco
RoÆerto {ennacchio
aanuela ReÆaudengo
Xorenzo �avio
Giulia �ammartano
Aleƻandra �tanĩulova
Cecilia �orriani
8iammetta �enuti

Critica e special advisor 

aaria 8ranca corese
Politecnico di Torino

�tudentesse e studenti partecipanti al 
Co-design Ƶorĩshop 
%avide Arpellino
Giada �ianco
�iviana �inello
Claudia �ramÆilla
8rancesca aaccarone
Giorgia aoraÆito
8ederica aoraglio
aartina �osarello
Andrea �ernetti Rosina
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Habitat - H4HH (responsabile Prof. Gianluigi 
Mondaini, Professore Ordinario di Composizione 
Architettonica), che hanno dato supporto, 
sŞƚnti Úi ųiāessione e ƚĬteųioųi oŞŞoųtƚnitº Úi 
sperimentazione utili al lavoro di ricerca. A nome 
di tutto il gruppo di lavoro B4R si ringraziano 
inoltre i colleghi del dipartimento DIISM, del 
gruppo di ricerca UNIVPM, per il supporto 
nella co-progettazione della piattaforma e 
l’implementazione e gestione del sito web 
branding4resilience.it. 
Per alcuni aspetti metodologici e di contenuto 
della ricerca, in particolare su approcci 
transcalari e di ųeseaųcĘ ÆƼ Úesičn, fondamentali 
sono state le precedenti esperienze di ricerca 
e sperimentazione progettuale condotte con 
il Prof. Jörg Schröder (Professore Ordinario, 
Chair Territorial Design and Urban Planning, 
Leibniz Universität Hannover) e con il prof. 
Mosè Ricci (Professore Ordinario di Urbanistica, 
La Sapienza) a cui vanno i ringraziamenti del 
gruppo. Si ringraziano inoltre tutti gli attori 
territoriali, le associazioni, gli innovatori che 
hanno contribuito alla fase di Exploration e 
Co-design con passione e partecipazione 
attiva. In particolare il Co-design workshop di 
Sassoferrato è stato realizzato con il patrocinio 
del Comune di Sassoferrato e la collaborazione 
di Happennines, con il supporto dell’Unione 
aontana Catųia e ceųone ô )nte caŞofiĬa �ceF 
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della ricerca per l’analisi degli stakeholder e le 
interviste.
Per l’organizzazione del Co-design workshop 
a �anto �teüano }ƚisŧƚina si ųinčųaǄiano× 
Francesco Cacciatore, Sindaco del Comune di 
�anto �teüano }ƚisŧƚina cĘe Ęa Şatųocinato 
l’iniziativa, Salvatore Sanzeri e Angelo 
Palamenghi del GAL Sicani per il supporto, 
la Rete Rifai l’Associazione Via delle Rondini, 
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Uamſ �aĬentina {iǄǄƚto e 8eÚeųico aaniscaĬco 
dell’Associazione Sikanamente-Santo Stefano 
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FnfineØ ƚn ųinčųaǄiamento sŞeciaĬe ƴa aĬ 
professor Mosè Ricci (Sapienza Università di 
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e visioni strategiche per territori interni” 
all’Università Politecnica delle Marche, le cui 
competenze e la generosa condivisione di 
ųiāessioni teoųicĘeØ ŞųočettƚaĬi e oŞeųatiƴe 
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Immagine 6.1 
Co-design workshop
Sassoferrato, 2021
©Branding4Resilience, 2020-2024

Immagine 6.3 
Co-design workshop
Val di Sole, 2022
©Branding4Resilience, 2020-2024



Immagine 6.2
Co-design workshop

�anto �teüano }ƚisŧƚinaØ ƖǈƖŎ
©Branding4Resilience, 2020-2024

Immagine 6.4
Co-design workshop

Alta Valsesia, 2022
©Branding4Resilience, 2020-2024



Branding4Resilience | Atlante racconta il processo di 
esplorazione e co-progettazione condotto in quattro contesti 
italiani nell’ambito di un progetto di ricerca di interesse 
nazionale. 

I territori sono accomunati da condizioni di fragilità 
territoriale e socio-economica e dalla presenza di un 
importante patrimonio ambientale, culturale e architettonico, 
che, con un nuovo sguardo e con la condivisione di azioni 
di trasformazione, a partire da un impulso turistico, può 
rigenerarsi e diventare attrattivo per nuovi futuri abitanti.

Il volume condurrà i lettori in una esplorazione critica 
attraverso i cinque capitoli che lo compongono: 
1. Branding4Resilience, 2. Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, 3. Sicani, 4. Val di Sole, 5. Alta Valsesia. 
Qui si incontrano storie di luoghi, comunità, territori, paesaggi 
e architetture che vengono esplorati attraverso un approccio 
metodologico transdisciplinare, transcalare e replicabile 
basato sull’integrazione di strumenti e metodi qualitativi 
e quantitativi. Quattro ritratti territoriali vengono delineati 
attraverso la lente del progetto di architettura, di paesaggio, 
urbanistico e di valorizzazione come punti di vista privilegiati 
per l’azione rigenerativa.

L’Atlante propone un apparato di lettura complesso e 
interdisciplinare dove il branding è inteso come un processo 
di ricostruzione dell’immaginario condiviso delle comunità 
verso la definiǄione di progetti e nuove visioni strategiche di 
sviluppo per territori resilienti.
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